Editrici e Morale

Armando Editore – Roma

A. Malo, Cartesio e la postmodernità, Roma 2011, pp. 254 

L’A. è docente di antropologia filosofica alla Pontificia università della Santa Croce. Il volume si propone di verificare l’attualità del pensiero di Cartesio nel confronto con autori postmoderni, quali J.-F. Lyotard, M. Foucalt, J. Derrida, R. Rorty, G. Vattimo. Si esaminano le principali idee filosofiche cartesiane per rispondere alle sfide più urgenti, come la globalizzazione economica e le scoperte tecnologiche. L’A. sostiene che l’insicurezza esistenziale caratterizzi il pensiero di questi pensatori e sia il nucleo comune tra la modernità e la postmodernità. Diversa invece è la risposta che le due epoche, da un punto di vista filosofico, offrono: se, in epoca moderna, l’incertezza era un punto di partenza al quale comunque si reagiva, oggi il nichilismo sembra avere la meglio in ogni campo. Per non soccombere, occorre riscoprire il senso della vita personale per rispondere alla crisi dell’individuo contemporaneo.
Città Nuova - Roma
M. De Beni, Educare. La sfida e il coraggio, Roma 2010, pp. 132
L’A. è docente di educazione degli adulti alla Scuola internazionale di scienze della formazione (Sisf) di Venezia. Oggi la centralità dell’educazione viene ribadita con forza da più parti, tanto da far parlare di emergenza educativa. La società contemporanea, con i suoi molti e complessi mutamenti culturali, ha messo in crisi i soggetti educanti. Questi, inoltre, sono più numerosi che in passato, perché oggi anche i media e i gruppi che formano il tessuto sociale hanno un ruolo educativo. La sfida educativa (come ricorda il recente documento Cei) riguarda i fondamentali dell’esistenza, ed è il punto di partenza per un reale cambiamento nel segno del rispetto, del dialogo e della reciprocità. Occorre educare alla relazionalità e alla libertà, nella consapevolezza che deve essere coinvolta non solo tutta la comunità educante, ma che l’educazione è un progetto a lungo termine che dura tutta la vita. 
L. Fiorani – A. Pasini, Il pianeta che scotta. Capire il dibattito sui cambiamenti climatici, Roma 2010, pp. 117
Il problema dei cambiamenti climatici suscita spesso disorientamento, anche per le modalità con le quali è presentato dai mezzi di comunicazione. Il volume ha intento divulgativo e rigoroso: divulgativo, perché introduce anche il lettore non specialista nella comprensione del sistema Terra; rigoroso, perché chiarisce il modo di agire della scienza, i suoi limiti e i suoi successi. Il dibattito dovrebbe essere il più possibile oggettivo, poiché il complesso problema del riscaldamento globale, con i suoi risvolti economici e politici, riguarda il futuro di tutta l’umanità. Dopo aver illustrato le cause del cambiamento climatico, i modelli di elaborazione e gli scenari futuri, al lettore rimane la libertà di trarre le opportune conclusioni. Gli Aa. sono, rispettivamente, ricercatore all’Enea e docente all’università Tor Vergata di Roma; e ricercatore all’Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr.

M. Ouellet, La sfida dell’unità. I carismi e la Trinità, Roma 2011, pp. 89

Il card. Marc Ouellet, già arcivescovo di Québec e primate della Chiesa cattolica in Canada, è prefetto della Congregazione dei vescovi. Il libro, di piccole dimensione, espone la sua lectio magistralis all’Istituto Universitario Sophia di Loppiano e un intervento a un convegno della sezione viennese del Movimento sacerdotale dei Focolari. Viene presentata una teologia dei carismi che evidenzia l’interazione tra laici, presbiteri e consacrati, in riferimento al principio agapico di unità nella distinzione in Dio Trinità.

Cittadella Editrice – Assisi (PG)

A. Rizzi, Cristo verità dell’uomo. Saggio di cristologia fenomenologica, Assisi (PG) 2010, pp. 483

La prima edizione del ponderoso volume è del 1972. Ora esce in seconda edizione (2010) così come era nella prima, con la novità di una lunga introduzione che riprende una sintesi di quanto aveva scritto e indica le nuove vie che si aprono alla ricerca. Nell’introduzione alla seconda edizione, l’A. riassume le tesi principali del libro (la coscienza e quella dell’immagine di Cristo), successivamente, individua i temi di ricerca nella teologia contemporanea: la rinascita del «problema di Gesù storico», la teologia della liberazione e la teologia delle religioni. Sia la prima edizione, come la seconda, hanno la Presentazione del Card. Carlo Maria Martini, che a riguardo della seconda edizione (2010), scrive: «Quasi quarant’anni fa scrivevo la presentazione di questo libro ed ora esso si pubblica nuovamente. È segno che il problema affrontato è ancora attuale e che le tesi in esso sostenute valgono tutt’oggi per il nutrimento dei credenti».
EDB – Bologna
U. Berges – R. Hoppe, Il povero e il ricco nella Bibbia, Bologna 2011, pp. 199

Nella Bibbia, la protesta contro lo svantaggio sociale e il monito contro la ricchezza ingiusta lega tra loro i due Testamenti, entrambi sostenuti dall’idea che il Dio creatore ha dato la vita e questa appartiene solo a lui: la questione sociale è pertanto in larghissima misura una questione teologica. La prima parte del volume, dedicata all’Antico Testamento, approfondisce il tema nelle tre grandi sezioni della Bibbia ebraica: Torah, profeti e sapienza/Salmi. La seconda parte, dedicata al Nuovo Testamento, apre sul Gesù storico e chiude con l’Apocalisse, attraverso i Vangeli sinottici, Paolo e la tradizione paolina, con attenzione alla fondamentale Lettera di Giacomo. In particolare nel Nuovo Testamento, accanto al significato teologico, il tema dei poveri e dei ricchi assume fortemente anche quello antropologico. Gli Aa. sono, rispettivamente, docente di Antico Testamento alla Facoltà di teologia cattolica dell’Università Wilhelm a Münster in Westfalia, e docente di esegesi del Nuovo Testamento alla Facoltà di teologia cattolica dell’Università Friedrich Wilhelm a Bonn.

G. Frosini, Dio il cosmo l’uomo: exitus-reditus, Bologna 2011, pp. 431

Tutto da Dio parte, tutto a lui ritorna. Dalla Trinità alla Trinità, origine, fine, modello di ogni realtà creata: alla sera del mondo, alla fine della storia, l’umanità e la creazione intera si daranno appuntamento alle soglie della casa del Padre, dalla cui onnipotenza un giorno sono partite. L’A. non intende rispondere alla domanda in merito a chi appartenga il diritto di primogenitura della dottrina dell’exitus-reditus tra primissimi scritti cristiani e filosofia neoplatonica, ma sceglie la strada del raccordo, della corrispondenza, della complementarietà, in nome della collaborazione fra pensiero laico e pensiero cristiano, fra ragione e rivelazione, fra filosofia e teologia, che domina fin da principio l’intera vicenda della storia della Chiesa fino ai nostri giorni. Lo studio inizia con una lunga premessa storica e prosegue con la trattazione dell’intera riflessione teologica, dall’inizio alla fine, dalla protologia all’escatologia, secondo le linee dell’exitus et reditus. Frosini stesso nell’Introduzione lo definisce come «un lavoro finale, riassuntivo e conclusivo».

M. McKeever – G. Quaranta, Voglio dunque sono. La teologia morale di Giuseppe Angelini, con un saggio di Stefano Zamboni, Postfazione di Giuseppe Angelini, Bologna 2011, pp. 251

Il testo descrive e commenta il pensiero morale di G. Angelini. I due saggi di apertura, che compongono la prima parte, espongono una versione abbreviata del progetto teologico di Angelini e una valutazione critica. Il primo (G. Quaranta) è una sintesi dei principali contenuti di Teologia morale fondamentale. Il secondo (G. Quaranta – M. McKeever) ha il duplice scopo di cogliere la logica portante della trattazione e di sottoporla a una valutazione critica. La seconda parte amplia e, insieme, diversifica il punto focale dell’indagine, rileggendo alcuni dei principali temi della morale fondamentale in confronto con il pensiero di Angelini. I contributi invitano gli addetti ai lavori ad approfondire alcune questioni teoriche fondamentali. Vengono evidenziate, in particolare, la crisi epistemologica della teologia morale (M. McKeever), il rapporto tra teologia morale e Scrittura (G. Quaranta – M. McKeever), e, da ultimo, la complessa questione della legge naturale (S. Zamboni). Il libro si conclude con una postfazione dello stesso G. Angelini. 

J. Mimeault – S. Zamboni – A. Chendi (a cura di), Nella luce del Figlio. Scritti in onore di Réal Tremblay nel suo 70° genetliaco, Bologna 2011, pp. 641
Il ponderoso volume raccoglie i contributi di numerosi teologi in onore di Réal Tremblay, docente di teologia morale all’Accademia alfonsiana di Roma, in occasione del suo settantesimo genetliaco. Il titolo Luce nel Figlio indica l’orizzonte entro il quale si è sviluppato il pensiero di Réal Tremblay nella riflessione in campo teologico e morale e nel portare a compimento il rinnovamento della teologia morale come voluto dal concilio Vaticano II nella prospettiva del citatissimo numero 16 della Optatam totius. In questa prospettiva, i diversi contributi sono raccolti attorno a quattro sezioni: La sorgente: il nutrimento della Scrittura (1); Il fondamento: nel contatto vivo col mistero di Cristo (2); L’orizzonte: l’altezza della vocazione in Cristo (3); I nodi: la carità per la vita del mondo (4). Il libro apre con un’ampia bibliografia di Réal Tremblay che efficacemente delinea il senso della proposta di morale che l’Autore ha sviluppato nel corso di oltre trent’anni in numerosi saggi. Il volume è curato da tre illustri docenti, J, Mimeault, S. Zamboni, A. Chendi. Tutti e tre fanno parte del Gruppo di ricerca fondato dallo stesso Tremblay e che annovera attualmente un ventina di membri.
A. Nygren, Eros e agape. La nozione cristiana dell’amore e le sue trasformazioni, Bologna 22011, pp. 790
Classico della letteratura teologica contemporanea, l’opera in due volumi (nel 1930 e 1936) individua il «motivo di fondo» di tutto il cristianesimo e lo coglie nell’agape neotestamentaria. Nel suo radicale dualismo di eros e agape, il volume ripropone perentoriamente il problema della natura cristiana dell’amore. Secondo l’A. (1890-1974, uno dei maggiori rappresentanti della teologia luterana svedese), l’agape è infatti il libero e assoluto amore di Dio per l’essere umano che non cerca i giusti, ma i peccatori, fino a sacrificare suo Figlio Gesù. E la risposta umana a Dio non è l’amore per Dio, ma l’amore egualmente disinteressato per il prossimo. Di questo tema, l’A. cerca di seguire la storia lungo la vicenda cristiana, in quella che gli appare la difficile dialettica con un amore tutto diverso, ascensionale, dell’individuo verso Dio e verso la divinizzazione dell’individuo, l’eros, come è stato inteso nella grecità, da Platone ai platonici tardivi. Eros e agape: motivi antitetici della vicenda di fondo del cristianesimo, nei quali confluiscono i vari tentativi di sintesi fra i due, fra cui primeggia quella della caritas di Agostino e dei medievali. Si tratta di tentativi ritenuti inaccettabili da Nygren, in quanto eros e agape non sono conciliabili né riducibili a sintesi. Soltanto con Lutero, che dissolve le contraddizioni della caritas agostiniana, ritrova la riaffermazione vigorosa dell’agape neotestamentaria.

C. Rocchetta, Teologia della famiglia. Fondamenti e prospettive, Bologna 2011, pp. 629

L’A., già docente di sacramentaria alla Pontificia Università Gregoriana di Roma e alla Facoltà teologica di Firenze, è socio fondatore della Società italiana per la ricerca teologica (Sirt) e dell’International Academy for Marital Spirituality (Intams) con sede a Bruxelles, è ora docente all’Istituto teologico di Assisi. L’attenzione del pensiero teologico contemporaneo è più concentrata sul matrimonio inteso come sacramento celebrato che non sulla famiglia e sul matrimonio come stato sacramentale di vita. Se la comunione di coppia è fondata sulla scelta reciproca e sul mutuo consenso, la relazione tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle, tra parenti richiede un orizzonte di riflessione più ampio e complesso. Il volume offre una visione di insieme sulla teologia della famiglia, che aiuti a passare dalla considerazione del matrimonio come atto alla visione del matrimonio come stato di vita sacramentale, fino a delineare le linee-guida di una fondazione teologica della pastorale familiare. I titoli delle sezioni evidenziano i nuclei tematici: la famiglia mistero nuziale di Dio nella storia; la famiglia icona del mistero di Dio-trinità; la famiglia di Nazareth prototipo della famiglia; la famiglia comunità di salvezza; la famiglia chiesa domestica; la famiglia comunità della tenerezza di Dio.
N. Wolf – M. Drobinski, Regole per vivere. I Dieci Comandamenti: provocazione e orientamento per l’oggi, Bologna 2010, pp. 160

N. Wolf, nella Prefazione personale, riconosce che le regole del Decalogo, contrariamente al sentire comune, non hanno un intento restrittivo e repressivo; al contrario, permettono all’essere umano di vivere un’esistenza buona e vitale, nella consapevolezza dei limiti naturali ai quali la libertà individuale è naturalmente sottoposta. La finalità dei Comandamenti è quella di rendere possibile una buona convivenza tra le persone. Si tratta però di regole che devono essere riempite di vita, nella fiducia in un Dio «che odia i peccati ma ama il peccatore» (p. 11). È questa la cornice di significato entro la quale vengono presentati i Dieci comandamenti. Gli Aa. sono, rispettivamente, abate primate dei benedettini; e giornalista responsabile dell’informazione religiosa del quotidiano Süddeutsche Zeitung.
Editorial Espigas - Murcia
F.J.López Cerdán, Hacia una nueva comprensión del noviazgo en la sociedad postmoderna. Retos éticos y pastorales, Murcia 2010, pp. 339
L’A. è docente di teologia morale all’Istituto Teologico di Murcia (Spagna). Il libro esamina il problema nuovo del fidanzamento oggi, che presenta profonde mutazioni rispetto a un passato anche recente. L’A. descrive il fidanzamento nel pensiero tradizionale, moderno e postmoderno, rilevando i cambiamenti culturali che sono accaduti e che pongono nuovi problemi teologici e pastorali. L’esposizione è strutturata nella successione di sei capitoli: realtà socio-antropologica del fidanzamento oggi; criteri per un discernimento teologico-morale del fidanzamento oggi; risposta dell’etica cristiana alle sfide poste dalla crisi del fidanzamento; orientamenti pastorali e, infine, una conclusione generale che puntualizza i passaggi principali. Il libro è corredato da un’ampia bibliografia che va dai Padri della Chiesa ai teologi contemporanei.
Editrice Monti – Saronno (VA)
L. Ghia, Se un amore muore. La Chiesa e i cristiani divorziati, Saronno (VA) 2010, pp. 200
Le relazioni affettive, matrimonio compreso, costituiscono un luogo dove si manifesta la fragilità dell’individuo moderno. Il numero delle unioni coniugali fallite è in crescita esponenziale e nel 2009 ha raggiunto quota 260mila persone coinvolte, alle quali vanno ad aggiungersi almeno 150mila figli, per lo più minori. Su questo fenomeno l’A. – sociologo e co-redattore insieme alla moglie Anna della rivista Famiglia Domani – ha coordinato un testo che dà voce a diversi esperti per costruire una sorta di vademecum sul tema interpretato dal punto di vista della Chiesa cattolica e delle sue posizioni. Una serie di testimonianze completa il volume e dischiude con semplicità, ma senza indulgere alla retorica, i drammi e le ferite che accompagnano le situazioni concrete. Tra i contributi degli esperti, la prospettiva biblica di Lidia Maggi, teologa e pastora battista, le risposte del diritto (A. Giraudo) e quelle della teologia morale (P. Mirabella), il punto di vista della Chiesa cattolica a cura di mons. Sergio Nicolli (già direttore dell’Ufficio Famiglia della Cei), alcune questioni ancora insolute presentate dai filosofi Francesco e Guido Ghia. Chiude il volume una serie di interrogativi che l’A. pone con il coraggio di ammettere che i tempi siano maturi per una riflessione pacata, ma quanto mai necessaria all’interno della comunità cristiana. Forse, su questioni come errore/peccato, riconciliazione/misericordia, pastorale ordinaria/straordinaria e, su tutte, eucaristia/sacramento di salvezza, le risposte non sono così nette e certe come in passato (M.T. Pontara Pederiva).
Edizioni Cantagalli – Siena

Comitato per il Progetto culturale della Cei, Dio oggi. Con Lui o senza di Lui cambia tutto. I dibattiti, Siena 2010, pp. 254

Si tratta degli interventi presentati nelle nove Tavole rotonde del convegno Dio Oggi. Con Lui o senza di Lui cambia tutto, organizzato dal Comitato per il Progetto culturale della Cei, 10-12 dicembre 2009. Le relazioni principali sono state pubblicate dallo stesso editore e presentate in questa rubrica (cf. «Editrici e morale», in Rivista di Teologia Morale (2010)167, 524). Gli argomenti delle nove Tavole rotonde sono: Dio nel cinema e nella televisione; Dio nella letteratura e nella poesia; Dio e l’anima; Dio in libreria; Dio, la vita e la vita umana; Dio nella musica ieri e oggi; Dio e la violenza; Creazione e/o evoluzione; Dio, la storia e la politica.

O. Goţia, L’amore e il suo fascino. Bellezza e castità nella prospettiva di San Tommaso d’Aquino, Siena 2011, pp. 490

È la tesi di dottorato dell’Autrice, docente di morale speciale al Pontificio istituto Giovanni Paolo II di Roma. Il tema della bellezza, e in particolare della bellezza della persona amata, viene approfondito sulla base delle riflessioni di Tommaso d’Aquino, che vi ha dedicato largo spazio. Se condiviso è il pensiero che l’azione virtuosa emani una bellezza singolare, il concetto secondo il quale la castità è bella è più controverso. L’argomentazione di Tommaso, a un primo livello, si limita all’ambito della razionalità. L’A., invece, approfondisce il fondamento dell’intuizione iniziale (che però Tommaso non esplicita): la bellezza della castità deriva dalla bellezza dell’amore interpersonale che ne è all’origine. Il metodo seguito si articola in quattro direttrici: la prima legge il testo (S.Th. II-II q.145) alla luce delle fonti e del contesto storico; la seconda si rifà all’architettura della Summa, focalizzandosi sul fine dell’agire; in questo senso – terza direttrice – la castità è messa in relazione con l’amore e il desiderio che genera; infine, si inquadra la bellezza della castità alla luce «dell’ordine dell’agire generato dalla ragione pratica nella condotta».
A. Mariani, «Uno solo è il vostro maestro». Il ministero educativo del sacerdote, Siena 2011, pp. 183

Si intende coniugare il ministero del presbitero alla questione dell’emergenza educativa, tema centrale nella riflessione del Magistero di oggi e del decennio della Cei. La domanda centrale è: in che modo il sacerdote è educatore? Come può educare ai valori nella società contemporanea, sempre più caratterizzata da una globalizzazione interessata solo a garantire libertà e informazioni, invece che verità e formazione? L’esposizione segue un metodo teo-cristologico in prospettiva pastorale e pedagogica. Per essere un buon educatore, infatti, occorre la consapevolezza di essere discepolo del Maestro Gesù Cristo. L’A. è presbitero della diocesi di Tortona (AL) e docente di teologia morale fondamentale all’Istituto di Filosofia e Teologia di Scutari (Albania).
Edizioni Messaggero - Padova
La vita buona. Dialoghi su laicità, scienza e fede, vita e morte alla vigilia del Redentore. Angelo Scola intervistato da Aldo Cazzullo, Padova 2009, pp. 91

Sono le interviste realizzate annualmente, in occasione della Festa del Redentore, da Aldo Cazzullo, inviato speciale del Corriere della Sera, al cardinale Angelo Scola. I temi fondamentali riguardano la vita dell’essere umano, che è sempre personale e insieme comunitaria. La vita buona, a livello individuale, presuppone lo stile della comunione, del dono e dell’esodo da sé. A questa corrisponde, a livello pubblico, la questione del buon governo, che coincide con una sfera pubblica plurale e religiosamente qualificata. La città di Venezia, inoltre, diventa simbolo di un luogo attraversato da diversi popoli ed etnie, ponte tra culture e religioni differenti.
Edizioni Nuova Cultura - Roma
A. Drago, Le rivoluzioni nonviolente dell’ultimo secolo. I fatti e le interpretazioni, Roma 2010, pp. 137

Recenti studi statistici confermano che, rispetto a tutte le rivoluzioni avvenute nel mondo nel secolo scorso, risultano più vittoriose quelle nonviolente rispetto a quelle violente. Sicuramente, la lezione delle rivoluzioni nonviolente nei Paesi dell’Est nel 1989 è stata fondamentale al riguardo: se gli Stati sono ancora capaci di scatenare guerre mondiali, i popoli conservano la saggezza e la capacità di abbattere in maniera nonviolenta i regimi dittatoriali. La teoria politica tradizionale ignora la rivoluzione nonviolenta secondo la strategia di Gandhi. L’A., docente di Difesa popolare nonviolenta all’Università di Pisa, analizza le teorie dei maggiori teorici non violenti (G. Sharp, J. Galtung), per proporre infine uno schema capace di interpretare le rivoluzioni nonviolente.
Edizioni Qiqajon – Monastero di Bose (Magnano – BI)
K. Koch, Quale futuro per i cristiani?, Magnano (BI) 2010, pp. 168
L’A., già vescovo di Basilea e ora presidente del Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani, dedica il libro al card. Martini in segno di gratitudine. Dal dibattito sulle radici cristiane d’Europa, emerge l’urgenza di una riflessione sul futuro della fede nel vecchio continente ormai ampiamente secolarizzato. Un’analisi rigorosa sulle condizioni dell’Europa di oggi porta a diversi interrogativi, da una parte sul significato di secolarizzazione: rifiuto della Chiesa o rifiuto della fede? Secolarizzazione culturale o differenziazione politica?; e, dall’altra parte, sul ruolo della Chiesa: politica ecclesiastica di riconquista o annuncio del Vangelo? Indottrinamento dogmatico o iniziazione mistagogica? Nostalgia confessionale o annuncio ecumenico? Forte dell’ampio dibattito in corso nell’area tedesca, Koch fa sue le parole di pastoralisti, come Zulehner o Greinacher, in merito al termine oggi così usato di ri-evangelizzazione. Nessun progetto di «sacro romano impero» o di «occidente cristiano», piuttosto una «casa aperta» capace di annunciare e testimoniare la fede, la speranza e la carità, attraverso metodi convincenti, primi fra tutti un carattere essenzialmente dialogico e la collaborazione di tutti, preti e laici. È una sfida storica, ecclesiale, ecumenica, ma pure culturale, etica e politica. Un tempo di svolta che deve indurci a cambiare prospettiva, scrive Koch (M.T. Pontara Pederiva).
Edizioni San Paolo - Cinisello Balsamo (MI)
E. Bianchi, Una lotta per la vita. Conoscere e combattere i peccati capitali, Cinisello Balsamo (MI) 2011, pp. 241

Non è un trattato sui peccati capitali, ma la riflessione personale di Enzo Bianchi sulla lotta contro le tentazioni. L’A., come afferma nella Prefazione, appartiene all’ultima generazione che ha potuto apprendere l’arte della lotta contro le tentazioni. Nel volume, vuole trasmettere ai più giovani il patrimonio della lotta spirituale, elemento fondamentale per costruirsi una personalità umana, prima ancora che cristiana. Se il relativismo etico contemporaneo vagheggia la possibilità di uno stile di vita privo di rischi e di scelte definitive, l’essere umano, in verità, deve lottare contro le tentazioni. Occorre un consapevole esercizio di discernimento tra bene e male e, soprattutto, la consapevolezza che siamo tutti soggetti a pulsioni e suggestioni nascoste che, se non vengono riconosciute e affrontare con i mezzi giusti, rischiano di farci soccombere. Ma vale la pena di lottare, perché «quella spirituale è una lotta per la vita piena, una lotta il cui scopo è l’amore: saper amare meglio ed essere amati meglio».
M. Cozzoli, Etica teologale. Fede, Carità, Speranza, Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2010, pp. 430
L’A., docente alla Pontificia università lateranense e all’Accademia alfonsiana di Roma, nel 1991 ha scritto il libro Vita Teologale che ha avuto, nell’arco di un ventennio, quattro ristampe. Il successo straordinario dell’opera ha motivato l’A. a una nuova edizione interamente rinnovata e aggiornata. La struttura dell’opera si articola, come la precedente, ma con un ampliamento che integra nuovi contenuti, in quattro capitoli, ognuno dei quali è suddiviso in due momenti: fondativo e operativo. Il primo, Partecipi della natura umana, introduce alla comprensione della vita teologale; gli altri tre sono dedicati rispettivamente all’agire che è animato da fede, speranza e carità. La conclusione mostra l’inscindibile unità di fede, speranza e carità e il primato assoluto della carità. Il libro è corredato da un’ampia bibliografia e da un indice dei nomi. Nel solco del rinnovamento della teologia, voluto e indicato dal concilio Vaticano II, il manuale occupa un posto di primo livello. L’opera è nata nelle scuole universitarie, ma non è destinata soltanto a queste, può raggiungere ogni persona che intende comprendere cosa sia la vita cristiana e come possa essere vissuta nel nostro mondo. L’esposizione è sempre chiara, la documentazione convincente.
Edizioni VivereIn – Monopoli (BA)

A. Panico (a cura di), La via per uno sviluppo integrale. Commento alla «Caritas in veritate», Monopoli (BA) 2010, pp. 188
Il volume introduce a una comprensione più attenta della Caritas in veritate. Si inizia con la presentazione dell’enciclica nella sua struttura e negli elementi costitutivi (A. Panico); segue una riflessione teologica (A. Greco) e filosofico-antropologica (F. Mancini); si analizza in seguito il rapporto tra diritti e doveri e il ruolo delle istituzioni politiche nazionali e globali (R. Rossano); si riflette sulla condizione dei migranti (G. Sangiorgi); e sul ruolo dei mass media (F. Mazza). La parte centrale è dedicata all’approfondimento delle questioni economiche, in particolare il terzo settore e l’economia civile (G. Ambrosio) e lo sviluppo integrale e il nuovo ruolo assegnato al sistema bancario (L. Miro). L’ultima parte riguarda il rapporto capitale-lavoro, con un’analisi delle novità in campo lavoristico (P. Panzetta) e l’importante funzione svolta dal sindacato (D. Fumarola).
EMI - Bologna

J.F. Kavanaugh, Seguire Cristo in una società consumistica, Bologna 2010, pp. 240
Una nuova versione italiana del fortunato testo (tre edizioni inglesi) del gesuita della redazione di America (il settimanale della Compagnia di Gesù negli Stati Uniti), più volte vincitore del Premio della stampa cattolica americana e docente di filosofia alla St. Louis University. Dalla prima uscita nel 1981 – scrive l’A. – il mondo è cambiato con rapidità impressionante e di difficile lettura. Al risultato di una sorta di assuefazione alla valanga di notizie, si aggiunge l’appiattimento dell’una vale l’altra che si ripropone in altre dimensioni vitali come il campo morale, dove l’essere cristiani ormai sembra non far più la differenza. Bando allo sconforto – sottolinea Kavanaugh – è solo una questione di prospettive mutate da analizzare con attenzione. Nemmeno oggi mancano giovani in grado di entusiasmarsi per grandi ideali, che accettano con gioia anche impegni gravosi per aiutare i poveri o gettarsi in imprese per cause di giustizia e tanto ancora. Siamo noi adulti a dover cambiare le nostre coordinate. Entro questa prospettiva, è necessario puntare su tematiche che intercettano le giovani generazioni, come, ad es., il confronto ineludibile fra uno stile di vita consumistico dettato dall’economia di mercato globale e i valori del Vangelo. Per questo, occorre una santità rivoluzionaria, ma contemporaneamente c’è bisogno di persone mature e realizzate all’interno del proprio stato di vita, testimoni gioiosi della Buona Novella attraverso stili di vita di condivisione dei beni e attenzione nei confronti dei poveri della terra. E se il livello collettivo è quello che esercita il maggior potere in una società consumistica, occorrerà anche rivedere le espressioni comunitarie della nostra fede (M.T. Pontara Pederiva).
E. Ongaro – F. De Giovanni, H2Oro. Perché l’acqua deve restare pubblica, Prefazione di Dario Fo, Bologna 2011, pp. 79

Si tratta del libro che accompagna lo spettacolo teatrale H2Oro (contenuto nel dvd allegato al testo), giunto inaspettatamente a oltre 300 repliche in tutta Italia. Il dibattito sulla privatizzazione dell’acqua impegna l’agenda politica italiana da almeno cinque anni, fino al referendum del 2011. Vari studi a carattere internazionale confermano che la tutela dei beni comuni è collegata alla salvaguardia dei diritti dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla qualità della vita sociale.
Gabrielli Editori - San Pietro in Cariano (VR)
B. Sorge, Il coraggio della speranza. Il ruolo dei fedeli laici nella vita pubblica, a cura di Luca Grion e Orioldo Marson, San Pietro in Cariano (VR) 2010, pp. 104

Il volume raccoglie alcuni significativi interventi dell’A. (direttore emerito di Aggiornamenti Sociali) per un percorso formativo che coinvolge gli Issr di Portogruaro e Trieste, il Centro studi Jacques Maritain e il gruppo della diocesi di Concordia-Pordenone degli Incontri ecclesiali di impegno civile e politico. Si propone inoltre come contributo in preparazione alla 46 Settimana sociale dei cattolici italiani, sul ruolo dei cattolici nell’Italia di oggi. In Appendice è riportata un’antologia di testi magisteriali sulla responsabilità e il ruolo dei fedeli laici nell’impegno sociale e politico.
IF Press - Morolo (FR)
A. Mariani, Educare e comunicare in un mondo virtuale. Opportunità e rischi in prospettiva antropologico-morale, Morolo (FR) 2011, pp. 339

Dopo l’avvento di internet negli anni Novanta, si può affermare che il mondo contemporaneo vive nei e dei media: questi costituiscono l’ambiente nel quale l’essere umano si muove, si informa, diffonde cultura e idee. La rivoluzione informatica ha profondamente segnato l’esistenza stessa della persona, con un cambiamento che coinvolge l’ambito sociale, antropologico e teologico. Senza demonizzare lo sviluppo tecnologico dei mass media, il volume si propone di educare i e ai media, affinché siano utilizzati come mezzi per migliorare la comunicazione personale e il vivere sociale, senza perdere di vista i veri valori in gioco. La presenza della realtà on-line interpella tutti, il singolo, la famiglia e l’intera società. L’orizzonte ermeneutico, nel considerare il senso dell’educare e del comunicare in relazione all’agire della persona, assume carattere teologico-morale. L’A. è presbitero della diocesi di Tortona (AL) e docente di teologia morale fondamentale all’Istituto di Filosofia e Teologia di Scutari (Albania).
Kohlhammer - Stuttgart
K. Ebeling (Hrsg.), Orientierung Weltreligionen, Stuttgart 2010, pp. 213

Il curatore dirige e gestisce una serie di progetti etico-sociali afferenti all’Istituto di scienze sociali delle Forze armate tedesche. Il merito del volume, giunto alla seconda edizione, è quello di rendere disponibile una mappa delle religioni mondiali. La metodologia scelta privilegia una loro auto-comprensione di fondo, un profilo e orientamento etico, la prospettiva interreligiosa e gli elementi in grado di indicarne le prospettive future. Giudaismo, cristianesimo (cattolico ed evangelico), islam, induismo e buddismo vengono tratteggiati allo scopo di ripensare il valore delle religioni e la loro comprensione concettuale filosofica all’interno di uno spazio pubblico-politico globale e post-secolare. In tale prospettiva, le religioni vengono intese come orientamenti vitali, capaci di delineare nuovi orizzonti di speranza e di pace tra gli esseri umani (G. Coccolini).
Labor et Fides – Genève

J.-D. Causse – D. Müller (dir.), Introduction à l’éthique. Penser, croire, agir, Genève 2009, pp. 673

Il volume fa parte di un progetto editoriale che comprende le Introduzioni alle maggiori discipline della ricerca universitaria d’ispirazione protestante. I tre precedenti volumi sono dedicati al Nuovo Testamento, all’Antico Testamento, alla teologia sistematica. Questo, il quarto, è dedicato all’etica. Il principio dell’Introduzione all’etica consiste nell’indicare gli strumenti per orientarsi gradualmente in un modello di ricerca, in forza di una polifonia di autori e di temi affrontati, delle bibliografie molto elaborate e degli indici per autori e per temi. I 21 autori dell’opera si muovono entro tre tipi di riflessione: i fondamenti dell’etica, le grandi questioni, le sfide poste dalle problematiche attuali. Di origine francofona, gli autori sono esponenti di spicco della teologia e della filosofia, impegnati nella ricerca in etica e, sotto questo aspetto, nelle questioni contemporanee.
LAS – Roma

P. Carlotti, Carità persona e sviluppo. La novità della «Caritas in veritate», Roma 2011, pp. 173

Lo sviluppo umano integrale è la categoria centrale della prima enciclica sociale di Benedetto XVI Caritas in veritate, che tematizza la dottrina sociale della Chiesa per il XXI secolo. In rinnovata continuità col magistero conciliare, l’enciclica elabora una teologia dello sviluppo come apporto specifico della fede cristiana alla costruzione di un mondo buono e giusto, nel rispetto convinto e convincente della consistenza propria di ogni realtà terrestre. Fondamento di quest’apporto è il nuovo credito e il nuovo spazio richiesti, nell’economia e nella politica, in nome dell’essere e del vivere personale e interpersonale di ogni persona e dell’intera umanità. In questa prospettiva, si realizza la convergenza con l’ineludibile istanza etica, per realizzare il progetto non di un’etica qualsiasi, ma di una autentica «etica amica» della persona, nella verità. L’A. è docente di etica teologica alla Pontificia università salesiana di Roma.
A. Rizzi, Pensare dentro la Bibbia, Roma 2010, pp. 211
Quale è il rapporto tra teologia esegetica e teologia sistematica? Il volume raccoglie una serie di saggi (Sul metodo, Temi generali, Dio, L’uomo, Il mondo) che coinvolgono i diversi trattati di teologia sistematica. L’A., noto teologo, parla di teologia ermeneutica nel duplice abbozzo di una teoria dell’interpretazione e di esercizio dell’interpretazione sulle Scritture ebraiche e cristiane. Il suo intento è costruire un ponte tra il lavoro dell’esegeta e quello del teologo sistematico. «Pensare dentro la Bibbia» significa cogliere la rivelazione di Dio dentro il linguaggio simbolico, narrativo, profetico, sapienziale, orante. A questo fine, il lavoro del biblista è tanto indispensabile quanto insufficiente, se a quella rivelazione s’intende dare un linguaggio diverso che lo faccia passare dall’originaria temperie religiosa a quella concettuale, necessaria anche per la predicazione e la guida spirituale.

Lindau - Torino
L. Scaraffia (a cura di), Bioetica come storia. Come cambia il modo di affrontare le questioni bioetiche nel tempo, Torino 2011, pp. 243

Le cinque relazioni introducono nella riflessione bioetica, con un taglio divulgativo anche se rigoroso. Una lettura storica della bioetica permette di comprendere alcune tendenze diffuse: quella ad accettare in modo acritico ogni innovazione tecnologica; a fare della scienza un’ideologia; a credere che la scienza risolva i problemi, quando invece rischia di crearne di nuovi. Nello specifico, si ricostruisce la storia di alcune importanti questioni bioetiche contemporanee: i primi due contributi analizzano la storia dello slittamento morale nell’opinione pubblica; il terzo riguarda le problematiche relative alla disabilità; gli ultimi due, infine, approfondiscono le questioni dell’origine del controllo delle nascite e le teorie relative all’animazione del feto.
Morcelliana - Brescia
G. Piana, La verità dell’azione. Introduzione all’etica, Brescia 2011, pp. 303
L’A. è docente di etica cristiana all’Issr di Urbino e di etica ed economia alla Facoltà di scienze politiche dell’università di Torino. Scopo del volume è di restituire senso e radici all’etica, evitando sia le fondazioni metafisiche del passato che la tentazione di prescindere da ogni istanza fondativa. Punto centrale è il proprium della verità dell’azione, che rinvia al soggetto ma non esclude la presenza del dato oggettivo. La riflessione si articola in tre parti. La prima esamina alcune questioni preliminari: l’identità dell’etica, il rapporto con le discipline filosofiche, il metodo. La seconda, di tipo storico, individua alcuni modelli che hanno caratterizzato la riflessione filosofico-morale dell’Occidente; particolare attenzione viene data alla svolta kantiana, all’indirizzo positivista e idealista, e a quello nichilista e neopositivista logico; si conclude considerando l’idea di persona nella riflessione di P. Ricoeur ed E. Lévinas. La terza e ultima parte, teoretica, si concentra sull’istanza fondativa, sulla concreta struttura dell’agire morale collegato alla persona in relazione, sulla libertà nel suo equilibrio tra primato della coscienza e necessario riferimento ai valori, sulla categoria centrale della responsabilità.
